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7esercito di liberazione nazionale jugoslavio non è solo un valido stru
‘mento di guerra contro l'occupante: esso ha anche una funzione di educazione
Solitica della popolazione, di agitazione e propasande per la mobilitazione
dî tutto il popolo nella lotta di liberazione naziogale, Senza 11 sostegno f
da parte del popolo, cioè senza la organizzazione politica che lo lega ad

\@ss0, non sarebbe immaginabile un esercito partigiano, sotto l'occupazione
nemica, L'organiesazione dell'esercito partiziano si è sviluppate parellelsne
nte allo sviluppo della partecipazione del popolo alla lètta e alle .condizion

| ni politiche da essa derivanti. 3
i

Dai prlm ruppi partis 4

Per lungo tempo i primi gruppi partigiani che costituirono inuclei di ms
novra dell'attuale esercito, erano formazioni dislocate su un' determinato tere
‘ritorio e operavano nrll'ambito di esse con forme particolari diorganizzezi

‘loni corrispondenti alle esisenze della guerriglia proprialmentedetta,
A questo grado di sviluppo dell'esercito partigiano corrisponde la Oddred

Che è la forma prima di prganizzazione e la più adatta al movimento partigiaA| Qadreda significa reparto, sezione, concepito nel senso di una formazione c
‘| che opera suuno stralcio di territorio, E cioè una formazione volante che

| Opera su questa perte di territorio nel tentatàvo di inserirsi contro il ne
mico per impedireli di esercitare il suo controllo o meglio, che gli conten
de questo controllo, L'Oddred è organizzato dapprima in sruppi, in distacesm
menti sparsi su questa parte di territorio, A meno e mano che le formuezion
ni si moltiplicano, nasce la necessità di una coordinazione fra di esse, qu
indi nasce il Comando è Stato Maggiore dell'Oddred, riferito sempre el tera
ritorio. \
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Ad un gredo superiore di sviluppo delle formazioni, cioè quandé le loro
estensione sullo stesso territorio è molto vasta per cui la loro coordina»
zione sotto uno stesso conando diventa sempre più difficile, si crea un sex
condo, un terzo, un quarto Uddred, si hanno cioè gruppi di Oddred, F questo
anche perchè, con l'aumento delle formazioni sorge il bisogno di concentrar
re le forze, i mezzi vettovagliemento, armi, ecc, e inoltre le concentrazio
ne degli sforzi per l'educazione politica e la preparazione militare, Si pa
ssa dell'Oddred a formazioni superiori, ma senza cembiare ancora il caratte

tre territoriale dell'orgenizzazione, quia

Parallelamente allo sviluppo delle unità partigiane cembiava anche la tat
tica dell'occupshte. questi aveva dapprima 1 suoi presidi sparsi, ma di fro
nte «l dbericolo maggiore a cui erano esposti col rafforzarsi delle unitò par
tigiane, è stato costretto a mano a meno a concentrerla, D'altro canto il eg
neentemento delle forze del nemico richismave la necessità di contrapporgli
forze pertigisne più concentrete, cioè più efficenti, Fi ecco che si passe
alle formazione della Brigata, L'occupante in fondo è stato messo nello stg
to di difesa, di ritirata di fronte elle aumentate formazioni pertigiane, id

Leli, che dapprima, controllava un determinato territorio a mezzo dei sus
oi presidi sparsi su di esso, è stato costretto a lasciare libero una parte
del territorio sul quale è stato così reso possibile un maggior lavoro tra

«- da popolazione ed anche di passare alla mobilitazione generale nelle file
‘In questo modo aumentavano anche le prospettive di azioni più vaste sul ter

|’ ritorio militare, e di compiti connessi alle stesse. Sorgono le Brigate d'ag
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salto che si muovono secondo le necessità, non più legate èl territorio, ma MM
alle esigenze di vere operazioni, militari contro il nemico, contro tutti isuoi punti più sensibili,La forma dello Oddred è superata, ma non sconpare,
Essa rimane sul territorio coi conpiti di prime, ma, accanto ad esse un'or=
ganizzazione, un comando militare delle prime formazioni di yn esercito di m
menovre, Non si abbendone il sistema dei gruppi di ‘Adred me si segiungono
le Brisate sotto un w omando di or I

) oene ori. tm
(È la zona comprende un territorio vastissimo,Per derne un'idea: tutta la

Slovenia è divisa in tre zone.) |

Come dell'Oddred si passa alla Brigata, dalla Brisata si passe alla Divia
bione, Le possibilità di costituire una Divisione non significasoltento un
refforzamento delle forze militari partigiane, me anche un forte indebolimen
to del nemico il quale è costretto a lasciare libero un territorio sempre ìpiù vasto sul quale è stato battuto e non più ix grado di mantenervisi, E questo territorio sempre più vasto costituisce il retro-fronte,sul quale si mobilitano, si orgenizzano, sì preparano sempre nuove forze dell'esercito di )diberazione nazionale della Jugoslavia, il quale comprende oggi non solo Bri.
Rate e Dvisioni, d'Armata e Armate; è agserrito e attrezzato sella
guerra coi risultat @ tutti conoscono,

In territorio non completamente liberato, gli Oddred epntinnano ad esistere, e dal loro sviluppo naturale, si attendono precisanente nuove Brissate,
In territorio libero, solidamente conquistatogialoro funzione è esercitata
dalle truppe territoriali le quali henno, oltre che il compito di difendere »
le popolazione da eventuali attacchi della guerdia bianca e di vresidiare
alla conquistata libertà del popolo, anche il compito di asevolare l'esercito di manovre nei servizi di vettovagliamento e di cccupszione del territo=rio che l'esercito di manovra va conquistando rendendo così più spedite le
sue operazioni. i

i

Fer questo, mentre un Gorpo d'Armata di un esercito rerolare costituàse@
un'orgenizzazione a se, indipendente, un Corpo d'Armata dell'Esercito di Li
berazione della Jugoslavia ha sotto il suo comando sia le truppe territoriali, sis gli Odaired, oltre che le unità di manovra, appunto perchè nella fase
attuale della lotta di liberazione incombono in saran parte all'esercito i
problemi legati imxx©zsuxzurtaxxakkkemmratkex elle sicurezza, all'ordinamento
del territorio liberato, in parte o completsmente,deall'occupante.
Per questo l'esercito di Liberazione rimane,come al suo sorgere,un tutt'uno
con la popolazione la quale vede in esso la realizzazione della sua volontà
e capacità, di lotta per la libertà e l'indipendenza delle Nazione,Il passaggio ad un vero esercito regolare è condizionato alle liberazione
totale del territorio nazionale.

Noteremo snche che sul territorio degli Oddred l'organizzazione partiziana
è di due specie: una strettamente militare che costituisce il VOZ (corpo di
vigilanza e sicurezza che corrisponderebbe si nostri GAP ( qui si ha in viste
11 territorio sloveno, ma il principio è lo stesso su tutto il territorio jugoslalro) coi suoi presidi dislocati nei vari villaggi, sotto un comando che
si sposta continuamente de un villaggio all'altro, fli elementi che compongg
no 11 VOZ sono tutti elementi di partito? Queste formazioni sono cosdiuvate
fieà loro lavoro de formazioni partigiane terrétòriali, cioè elementi, uomini
o donne, del posto che hanno sopratutto incarichi di collegamenti e informa@
zioni,Nei suoi spostamenti di giorne e di notte il VOZsi appoggia sull'orsa0
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e della notte, una pattuglia di servizio,fornita di buoni,trova
modo,ovunque si trovi,il modo di provvedere sl proprio sostenta=

cea eede) x i o fd

mento, 3

°°’ Evidentemente tutto è basato,in fondo,sull'organizzazone della &,F.(| te di Liberazione) che raggruppa tutta la popolazione di un villaggio, Aned| ira une volte vediamo che i pertigiani sono a tutt'uno con la popolazione, e| Questo spiere la solidità del movimento partigiano anche là dove il territo»‘mio non è completamente liberato e dorzetto quindi ad incursioni e rastrellamenti tedeschi, 1

‘—dAbiano visto che il Gorpo d'Armata ha sotto di se non solo le truppe dimen s ma anche quelle territoriali, gli Vddred,in sostanza tutto il movi»mento partigiano in ogni sua manifestazione nell'embito di territorio di sua| Gompetenza,Abbiamo sure indicato i compiti edtoativi,di agitazione e di pro= ©| pagenda che assolve liEsercito “azionale nei confronti della popolazione comei

e strumento,nelle fase attuale,di tutto il movimento di liberazione
._ —È' per questo che ci soffermiemo sulla struttura organizzativa e alle fune| mioni che esplica questo orgeniano militaze.

N4 Stato Maggiore è composto dal Comandante,Conmissario politico e Capò diS.. ie funzioni di Vice-Comissario podético militare,come vedremo in eltra|

parte,solo fino alla brigata sono assunte da èn comitato,|.

Presso lo Stato Maggiore funzionano diverse sezioni;.perleii.He un Gapo ed un Aiutante con diversi ufficiali e ogniuno dei qualièresponsabile di un settore come:
Piano operazioni- Ufficio carto grefico- Armi e officine belliche,

| Statistica- Il Capo sezione è responsabile del primo settore,il più impor=tante.
i- Con Capo- Aiutante e ufficiali responsebili dei diBi settori quali: sor, infera. su tutta l'estensione del territorio operaVo-su presidio del nemico- legami con l'interno del Paese e con l'Estero.

|
sontro spionagrio,eco,

per pubblicazioni,tonferenze,scuole
teatro,eco, .| Sezione Seniteria con sottoscrizione yeterineria_

Sezione
quedriibtituzioni: Offioine-Sanatori-Uspedeli-Scuole Inferniere-Scuole Allievi Ufficiali-Radiotelegrafisti,eco,
Anche presso le divisioni si hanno alcune di queste istituzioni e scuole persottuficiali, La tendenza è di creare setole per specialisti di omi sezioneè di grado ogni volta più elevato, i
Lo Stato Magziore diene seduta siornaliere coi diversi Capi Sezione, 55Il €, d'A, pubblica un giornale quotidiano, si
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vieecomissario politico, Tutti i segretari di cellula di compagnia costi
cono il fomitato di Partito di Battaglione, il cui sesretario è 11 Vice-0serio del Battaglione, quest'ultimo non è necessarismehte uno dei segretari d
di cellula di compagnia.

Ogni VicelConmissario è membro allo Stato Maggiore dell'Unità corrispondenti
te; come dirigenti di Partito i Vice-Comnissari sono responsabili di fronte&«l Partito dell'operato dello Stato Maggiore dell'unità alla quale eppartene
gono.Lo Stato Magsiore del Battaglione forme une cellula,Un'altra cellula è
costituita fra il personale addetto allo Stato “azgiore, In linea senerale ilVice-Commissario del Battaglione è anche sesretario della cellula dello Stato
Magriore, Quando vi è disaccordo fre il Vice-Commissario politicè e lo Stato
Magziore come tale,il V.C, convoca lo Stato 4lassiorte come cellule e cerca di
convincere i membri in qualità di membri del Partito,Il Comitato di Battaglione è responasbile di fronte al segretario dell'organizzazione della Srigata, che è il Vice-Com, politico di Brissta,

Per le Divisione,il Partito ha un organo detto Sezione ‘olitica,composto da
Compagni che non fanno che levoro di Partito senza alcun incarico militare,
Questa sezione controlla il levoro dei Viee-Comn. di Brigata,collabora col fidCom, di Brigata,organizza corsi politici; è unicamente un organo di controllodi aiuto,ma non un organo di orsanizzazione Politica, Quest"ultime funzione è
invece affidata al Comitato di Divisione composto: del Serrettrio della Se
ne “olitica,del Commissario delle Divisione e de uh Vice-Comm. di Brigata, Ne
consegue che nelle Divisione non vi è il Vice-Conn. politico e così nel Corpo

|

d'Arnate. Dal punto di vista di Partito,la serarchia wa fino al Comitato di
Divisione il quale poi dipende direttamente dal C.C) del partito che dirige ècontrolla questo Comitato attraverso il Comitato regionsle di Partito. Questoschema è molto recentejfino a poco tempo fa esisteveno ancora i Vice-Comis=seri di Divisione e di Corpo d'Armata,

Questa innovazione è stata dettata da serie ragioni politiche, Ad un certomomento si erano notati seri inconvenienti nei rapporti fra l'esercito el'organizzazione del vartito,dovuti a dannose interferenze di autorità,Si tratten
ve di impedire clie sorgesse una gerarchia militere di partito in opposizione
&a quella territoriale,cioè une specie di duelità di potere sul terreno di
tito,Cosiechè ora il Gomitato dillivisione è controllato dal Comitato Regionsàle di +artito delegato del C,C} Vi è quindi une sole sutorità di PFertito cosetituita, in ultima analisi,dal C,0,

E perchè ciò velha e cominciare solo dalla Divisione si comprende se si tin
en conto della vastit» dei compiti che sono legati alla attività di una Diviesione e di un Corpo d'Armata e alla vastità del territorio-e quindi delle popolazione-di loro giuriddizione, i

gretario dell'ATTIVO di Compagnia,di Batteglione,diBrigeta, non è come per ilPartito un dirigente con funzioni militari cone il Vice-lommisssario,che come
abbiamo visto,fa anche parte dello Stato Maggiore dell'unità corrispondente,Salvo questò,il sistema di organizzazione è lo stessorcioè 1 segretari dell'A
ATTIVO di compagnia formano il Buresu(Comitato dirizsente) del Battaglione,isezretari dell'ATTIVO di Battaglione formano il Comitato dirimente della Bringata,Perè,come abbiamo detto,tutti giovenili. nno fune dIpai sl i‘iltari.ma sono i GemoLl mb piae ti

ita semplice qualità di combattenté che essi devono dare l'esempio,trascinareeli altri, Naturalmente,per ragioni di lavoro,per esempio un Megretario dela1'AUTIVO di Battaglione è sutorizzeto as spostargi da un unità all'altra maE 0 Iaoi RI iA MAI Me



d 0,0, del Partito, ti e_A differenze del lertito,questo comitato provinciale della Gioventà nosha
|

a nell'organizzazione\militare e 11 suo compito è sole quello di eseDINA li sua influenza nel cempo edueetivo fre i soldati, me.
«_ Uno dei metodi migliori di questa educazione da perte dei diricenti siovamsmettiamo 11 caso, un comendante di compagnia,

offriranno,e,in primo iuorzo, il segretario,

l'Attivo.
1 membri della giov, Com, che dimostrano sufficente maturità sono emessiè fer perte del Partitos ma ciò non vuole thoora dire che li si liberi deiloro compiti di giov. com, fra i soldati, attraverso questi membri siovaniilPartito controlla precisamente il lavoro giovanile, Altro modo dé contre.llo: il segretario dei giovani è membro della sezione politica(di cui ebbiam a

i
mo perlatà più sopre) attraverso la quale he ii legame col Partito, QuestaGietinzione ha ragione di essere perchè il rartit. si oecupa dello Stato Mag ©giore,mentr i giovani hanno solo compiti educativi,L'organizzazione della gioventù comunista nell'esercito ha dato srandiSultati per il lavoto che i gioveni hanno seputo svolservi. Migliaia e Misia di questi giovani sono caduti nella lotta e eli episodi si eroismo fragioveni sono innumerevoli.Il lavoro di masse nell'esercito, tanto da parte del Pertito che dei giovani,è diretto de apposite sezioni di lavoro: Culturale(teatro,canto,nusica,ecc.) aaucesione politice(corsi,scuole).Stanpa (giornali,giornali nbrktiaz| Imureli,riviste

iOgni Brigeta ha un giornale di pertito e dei giovehi,Le pubblicazioni, (compresa la storia del Partito Bolscevico e delle principali opere di Lenin edi Stalin), molto ben eurate,sono numerosissime, Ho visitato un'esposizione
| delle stanpa nelle quele figurava un numero infinito di Opuscoli,giorneletti.e riviste illustrate, anche s colori, nella quale non mencaveno neprure i° Riornaletti illustreti per i piccoli? lo visto desli opussoli e riviste alGiclostile, che illustrevano dei vericapolavori di teenice e di pazienza,Sono incoragriate anche le tfiniziative ver la pubblicazione di organi di itè inferior!i,enche di compagnie perchè meslio illustrano lo spirito dei comVarie pubblicazioni sono dedicate alle rievocazione ed esaltazione dellemigliori tradizioni nazionali, Sono reccolte in opuscoli, vecchie canzonipolari,poesie di crendi poeti nazionali, nuove canzoni e nuovi inni; molteGenzoni e inni dell'esercito Rosso sono già popolari, anche gli spettacoliteatrali riflettono suesto schiudersi e fiorire di un nuovo mondo,di uns nuova vite di un popolo cosciente ed orgozliose delle sue conquiste che dovranano portarlo verso mete ancor più alte,,,

i

Tanto nel lavoro di Partito come dei ziovani,erende attenzione è prestatasi rapporti faa Esercito e popolazione? Ai questo risuardo,la funzione eduativa dell'esercito di Lib

une operazione rischiose, sarannò i membri dell'a:wp L'Attivo costituisce così nella sua formazione, il reperto di punta che unia si| see,trascina tutta l'unità, Fd è evidente che il reclutamento si fa sulla basBe dei migliori conbattenti,i queli usciranno,essi steasi, di fer perte dela
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"BI tendo inoltre e diffondere e radicsre in tutti 16 spirito di emalasione"di autocritica, Questo sopratutto quando si ssmaineno i successi è gli| Sessi di un operazione militare, Il comportamento dei compagni è discusso| Spertamente con severo spirito critico e Rutoeritico, e non si trascura,turalmente,di esaltare e stimolare all'emulazione dei buoni esempi, O| Ma anche nel fervore e nell'entusiasmo del loro lottare e nel giusto orga‘| Blio per le loro conquiste nazi.neli, combattenti e popolo sono educati a pe‘| Wedere la Joro lotta leseta a quella di tutti 1 popoli, a sentirsi combati viBi e partecipi di una grandiosa lotta comune di liberazione di tuttii popokoli, Perciè,ein primo luogo, l'entusiasmo per l'Unione Sovietica,per il suo vo si| polo,per il suo Esercito Rosso,per il suo grande Capo Stalin,è indescrivibiile, la fraternità dei popoli delle Nazioni Unite,zli sforzi e l'ercismo deiCombattenti nei paesi occupati degli hitleriani, il movimento di liberazionenhezionele in tutti i vaesi sono esaltati in vani decasione,È' l'immensa popolarità del Meresciallo Vito,fra le truppe e le popolazione,è il coronamento ed il riconoscimento dell'overa srendiosa del Partito| Gomunista Jugoslavo nelle creazione del movimento nazionale di liberazione® dell'Esercito Nazionale sotto la guida di Tito, Capo del Partito,Cepo del| governo, e dell'esercito della nuova Jugoslavia, i
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| Prese, Ma arrivati n questo punto, épur doveroso cChied
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gar” 11 compagno Mauro Scoccimarro, Al40
' i Comnissario aggiunto per l' epurazio

ne ha inviato al Direttore del " Ri,

Ur san sorzimento: Liberale ".

Il Risorgimento.Liberale pubblica una nota sull'epurazione a firma di
Fota; le cul conclusioni sono ul tale gravità da ‘non poter essere lascia
te passare sotto silenzio,' Dico subito che condivido in-piéno.le conside
razioni e i giuuizi espressi in ‘quello’ seéritto. LA epurazionie procede ve
ramente don troppa lentezze, mentre la situazione del’pPacsé é così grave
da osègere un:azione assel più rupia» ed.energica, Hi.c giusto afferma
re che nelle attuali condizioni 1] jerdere tenpo.signific#tradire ilJersi 11 perché di
tale insoddisfacente stato di 'tose'è chi’ ne, siano i;responsabili. Io mi

‘© ribérvo di far conoscere le reali ‘congilioni ‘nelle ‘quali’.si svolge l'ope

Mi"

‘ra di epurazione, e ‘perché. a 5. mesi aalla liberazionedi: Roma non sl sia
ino:ragiunti risultati più tangibili. Non sì trattà sottanto delle diffi

. coltà obiettive chè pur seno ‘gravi, ma ariche diuti! operà, di sabataggio
gRontro la. quale non sempresi.é provata, in ‘tutti: gli “organi governativi
quella. collaborazione che pur. sareboe ‘statà doverosa g necessaria:

Na, indiperdentemente da. tutto ciò, l'espértenza ha dimostrato che la
causa prim» d molti ostacoli che ritsranno:l'epurazione sta proprio nel
la leggestessas Già’ fu.un'male che dopo la'liberazione ui Roma sl sia
voluto riformare la leggé ‘sull? epurazione,già votata dal precedente Go_

verno Badaglio, Ciò si nificò'Un. ritardo ‘ui: due'mesi e 11 Partito Comuni

sta non tecque allora il proprio malcontento. mandaPOI la nuova legge,
che fi necessariamente. il risultato di un'icomprome: rivelò nella appli
cezione le’ sue insufficiéhze e':Lacune, non fupossibile apportarvi sostan
zisle rimedio per. l'opposizione dì coloro stessi’ che l'avevano voluta.

I. panti deboli della,legge si sono rivelati particolarmente nel modo

di ‘formazione: e nomina delle Commissioni di'epurazione;nella loro costi
‘tuazione; nella procedura dell'epurazione; nella mancanza di qualsiasi po
tere efettivo.dell'AIto:Comuissario. Al quale la legge affida bensì fun

- zioni di direzionève.vigilanza. sn tutti gli organl di epurazioney. ma none poteri adezugti affinché la sua opera possa efficacemente esplicarsi
Sa

: did ; 19 13097 enEA ni

con 18 necessaria: ènercia e rapidità» Li.
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-2-Alcuni dati sono rivelatori di tale stato di cose. Su 809 sospensionirichieste dall'Alto Commissario fino al 20 Ottobre, ne sono state attuste solo 325. Lo stesso numero delle proposte di sospensione avrebbe po_tuto essere ben maggiore se non fosse stato ostacolato in tutti i modi?a avrebbe significato un accelleramento di tutta l'opera di epurazione. ;

1
Per le Commissioni ai epur=zione, su I42 Commissioni proposte dall' Al

to Commiss»rio con’ relative inuicazioni nominative, ne sono state nominate finora solo 8I: ritardo ingiustificato che contribuisce alla lentezza
dell'epurazione,T.tti concordano nell'affermare che nell'epurazione é essenziale la rapidità, m-» di fatto le condizioni a cui tutto il proceaimento é subordinato portnno al risultato opposto. L'Alto Commissariato ha cercato e cercr tuttor: di rengire intensificando la proprin attività, ma anche a cio
ci sono del limiti, A t:1 proposito sono particolarmente significativi iseguenti dati: in poco piu di due mesi sono stati formulati 4042 ( finoal 20 ottobre ) deferimenti a giudizio, in medi: circa 60 el giorno, mentre più di I5.U00 pratiche sono state protocollate nello stesso periododi tempo, e tutto ciò con un numero assolutamente esiguo di Istruttori:
uno per ogni Ministero, Queste cifre sono tanto più considerevoli se sitiene presente l: ulrettiva costante che s1 é seguita di colpire in slto
e dl indulgere in ba:so: tale ulrettiva si esprime nello stesso rapporta
dl quelle cifre, le qunli sono pure un indice deila intensa pttavih svolta dall'Alto Comnissariuto, nonostante le condizioni sfavorevoli in cui
esso deve operrre per insufficienza ui personale e persino del mezzi materlsli necess»ri sl suo lavoro, Questa é una delle cause del grove ritarodo dell'epurazione nelle provincie.

In sostanza, il lavoro compiuto è senza dubbio superiore a quello che
comunemente si pensa, mu é pur certo che 1 risultati ottenuti non sono
quel.i che avrebbero dovuto essere. E questo perché non piccola parte della nostra nttività é destinata a neutralizzare l'attivo sabotaggio che si
svolge contro l'epurszione. Che l'opinione pubblica protesti é giusto ed
io snrei lieto che lo frcesse con ancor maggiore energia, ma che proprio
nelie colonne del " Risorgimento Liber:=le " si levi il yrave giudizio di
tradimento del Paese, questo ml pare Invero un pò fuor di luogo.

MAURO SCUCCIMARRO
3I Ottobre 1944 -

da L'Imità di Roga,
n. 128 del 2 Novembre 1944

Irrgmas

_VIAGUIO_TRIUNEIL3, DELLA DELEGAZIONESOVIATICA_

n - 2 o seIMPON®NTI MANIFASTAZIONI UNITARIS DI MISSAIN TUITA L'ITALI* MERIDION'LE_

La Delegazione Sindacale Sovietica he ultimato 11 suo giro, che possia
mo ben definire trionfale, nell'Itaiia Meridionale, ed è rientrata a Ro
m», dove riceverà domani, nl pranceaccio, l'omaggio del popolo lavoratore
romano.

Ho rcecompagneto la Deleg=zione nelle. maggior parte del suo viaggio,
con l'amico Colasanti, esponente della corrente sindacale democratico=
cristirne del liezzogiorno, e credo necessario abbozz:.re un primo bilan @
cio. Tanto più che le difficoltà delle comunicazioni non hanno permesso
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= 3alla stampa romana di ricevere ampie notizie sulle manifestazioni entusiastiche, impressionanti, di cui la Delegazione é stata ogpetto, e di dare”ad esse 11 necessarlo rilievo,Debbo confessere che, per quinto abituato ad assistere a grandi manifestazioni di massa, - e per quanto prevedessi accoglienze entusiastiche sisriegati, sovieti sono rimasto sorpreso dell'ondsta profonda di simpatia,i slancio ffettuoso, di ammirazibie incontenibile verso la grande ed invitta Unione Sovietica, cha ha sollevato srandi masse di popolo, in tuttele provincie visitate,
Commovente unanimità popolare
Tia manifestazioni popolari in onore de Lla Velegazione sindacale sovieti+ hanno svuto portat.: è sfumature diverse, secondo l'impor:nga dei centri.vieitata, le tradizioni locrli ed 11 temperamento deile masse ‘delle. varieprovincie; mr» hanno tutte -lcuni tratti comuni.Il primo di questi tratti comuni consiste nello slancio impetuoso, dellemasne: del nostro popolo che aecorrevano da tutte le località circostantiper raccogliersi attorno r coloro che rabpreésentino fra noi. ile. grande edIhvitta Unione Sovisticen. Tutto Î1 popolo: l:.voratore voleva vedére, asco

“Ss, * toccnre.", 1 Deleg=ti sovietici Migliaia di: proletari, di contenddi artigiani, di donne del popolo, hanno percorso decine di chilometri:piedi, 1 carretee, montriti su asini, in bicicletta, per recarsi nelle lo’colità in cui sarebbe arrivata la:WdeLegazione,
Viaggiando in sutomobile, e dovendo in ogni centro visitato‘cate ;compiti più vasti di quelli previsti ( giscché dappertutto si voleva trattenere il più a lungo possibile i compagni sovietici ) spesso si arrivavain sitardo nlla nuove dustina ione. Alle Volte,.ll ritarao era: ui 5/6 OT8Z per tutto questo tem;o, miglinie è migliaie di persone attendevano senza

stance:rsi; sla sotto i rigs; ancor» cocenti del sole rutonnale ( comei125C00 marifestenti di S.Screro ed id: 15,(000 di. Verignola ), sia sotto la.
pioggis=, comu -circs 20,000 mmifestanti £ Cosenza +

Molti si spingevano £ folti: “$ruppi. sino «a qualche chilometro fuori delle città, incontro nlle macchine attese, per essere È primi a vedere La
Delegazione, Le macchine voniveno =sseulete dalle folla sd 1 fel tiPreti fuori è portati in VERRRFOSLA 5 Ro

: :

Invenzioni fraciste lA loan È kai” io 1
A radlo fsscista, per mantehner fade al ‘costume del interno ha Anventa |to un rttentato n dririi contro la Velègnzione Sovietica ed ha persino ag

giunto che nttorno ad essa :re,nava dovunque il vuoto, Dobbiamo conveni.
re che i Delegati soviutici: sono stati oggetto di numerosi sttentati,
ma questi sono consistiti tutti nell'im»eto irrefrenabile. col quale. le
folle entusirste si accalenvano: intorno.» Loro per portarli in trionfo, ri:schirndo di schiacciarli.,.Jl compagno Terasov - divenuto rapidamente po
polare incl liezzogiornu » ‘he SIRa le meggìiori spese di. queste accoglienze
trionfali, i CIRO

L'altro tratto comune éhe nicar.riseito tutte queste manifeo stazio_
ni, é consistito nell! assolute unanimità con la quale: ‘Le. masse popolari.
ed i loro ùsponenti si sono IARORLIE attorno rlle, Helegazione ed hanno! ma
nifestato la loro simprtta: e ARLoro ammirazione incondizionata |edprese”
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VIAdei Soviet, all'indomito popo .o sovietico, al vittorioso Esercito Rosso,
..  &1 suo crpo geniale comagno Stalin,.il cui nome ogni volta che veniva

;pronuncirto suscitava tempestosi e prolungati appleusi, A. tutte le. meni_‘festazioni indette sempre dalle Camere Confederali del Lavoro, ‘Gelle qua
è li ln Delegazione era ospite, hanno partecipato ed il a delle volte‘hanno preso la parola i principali esponenti di butti: 1 partiti antifascisti.

|_'(-I Comitati di Liberazione locali e provinciali, i Sindaci con le rispet"i stive Giunte, Lea pnovinebgli, tutte. le putorità democratiche«hanno voluto ricevere la Delegazione, parlare con essa, salutare in essa»i1' popoli ecoLed;e vittoriazi delllW/,. Ra Sede, esprimere. ad essa ln riconc‘scenza del nostro popolo per il contributo enorme che l'U.R.d.5. ha porn ’tato. e porta alla causa della comune liberazione dal nazismo e dal fasci
Cs

Lot ‘smo»
IR. GIUSH2P 5 DI VETIORIOe dé‘Litnità di Roma,

uomi 130 del 4 Novembre 1944
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LignILITAZIONE SEINZ' PRECEDENTI

pio don DI MASSE POPOLARIIN. TurO iL, MUEA40GI ORNO,DITALIA
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Non VI.é stata località del SROtenti che non abbia insistito Der ospi
* tareda Velegazione sovietica " #che per vochi minuti ". Da per tuttov’ giungsevaro commissioni dci sindncati: e del' C.L.N., nelle città di sosta,

per chiedere la visita dei n delegati russi", Ogni commissione vantava. 1°
meriti proletari ed antifascisti della: rispettiva località, per appogeDIR

, re le richieste. E toccava proprià a me fare il cerbero ed opporre 11°do
loroso diniego |
«Mae stato giocoforza triplicar:, almeno, il numero delle riunioni, dei‘GOmizi e,del convegni. i compàgni uglezgati in certi giorri,- er=no lette_mi imntostenuati. Ka quando si arrivava nelle nuove località fuori pro”

‘gramma e la Delègazione si vedeva accolta de, manifestazioni entusirsste e
» ‘portata in trionfo dA masse enormi. di. lavoratori, vedevo il compagno Ta_

(0 fasor..e, «con lui, impassibile Akzonov, ‘il robusto Sciupletsov e l'infa‘'ticabile Segretario della Deièazzione, Schevliaghin, abbozzare un sorrisodi soddisfazione, £ Tarasov. mi sussurrava all'orecchio: E ia che era
giusto: venire anche qui | Matia

IrAno stati previsibi circa -20 comizi e convegni e ne son stati fatti più Xdi 80: comizi grandiosi - come quello di Taranto proletaria,.-al' quale, secondo la “ Cazzetta del' Kezzogiorno ", aSsistevano oltre trentamila mani”
* festanti, convezgni sindacali visite e riunioni di fabbrica. Da un cslcolo

prudente si puo concludere che i Delegati sovietici hanno parlato diretta
mente ad almeno 250mila lavoratori italiani,
Sensibilità politica delle masse meridionali

I risultati del viaggio sono ottimi sotto tutti. gli «spetti. Contraria
mente ad antichi ed abusrti loghi comuni, i lavoratori del Mezzogiorno
henno dimostrato di avere una grande e fine sensibilità politica. Ciò losi puo’ desumere non solamente dal fatto che queste masse hanno compreso.
a mereviglia l'importanza politica e storica di questaprima visita die £



FEWE
una delegazione opersia sovietica in Italia, ma enche e sopratutto cal
loro tte, iamento nel corso dei comizi e dei convegni sindacali. Ghi
qualvolta 1 deleati parlavano ‘aellà necessità e soliuità aeli'alle:nza

“anzglo-sovietico- mericehna per vincere la guerra. e realiszare e mantenere
‘uni giusta pece, 0 esaltavano l'unità sinuscale e l'unione usi, vonolo in
tutul'i Siest’'denceratici e orogressivi, per estirpare Usfinitivamente il

isf=scisro, 0. sottolinevano la necessità ui moltiplicare:L1 sforzi; in
oll=bar-zlone con. gli liserciti Alle=ti, «con .il' Armeta Rossa e con gli
ervici paftizginni italiani, per sfrrettare Le fine dedla guerra fittorio
Ba, la folla, in ogni loc-lità, prorompevi in fr:orosi apilausl,

L'rmiciziacol popolo sovietico
D'altrs perte, quendo i rappresentanti dei sindacati loc: 11, perlando

negii stessi comizi, a«ccennavano salle condizioni generose fatte dall:
vittoriosa Unione Sovietica a.la Romania, alla Finlenaia, a.ia 3ulgaria,.
l: folla balzava in pievi eu apilaudiva lunzamente, con insistenza, come

per sottolinenre il significato particolare che essa voleva attribulre.a
a questo oma__i0 sli'Unione sovietica. Le stesse minifestizioni si sono
avute quendo qualcuno degli oratori locali ne ricordato che 1'ULh. ded

i

é stato 11 primo dei paesi allesti «d invirre une rappresentanza diplo ca
me bice in Itlla, y

Ti risultato più evidente delle visita della Delegazione Sovietica €

‘che l'amicizi» fra i lrvoratori italiani e quelli sovieticis snzi, fra
1 dive ponoli, cesaltata ed «acclamata in tutti i comizi, in tutte: ie.Tiui
nioni, ne esce granaemente rafrorzata, i se si tien conto che queste ma
nifestazioni si sono susseguite : quelle fatte in onore del Delegati ope
rai, ‘nglo-emericani (. applausi clamorost hanno suscitato dovunque le”
frecciate ironiche ui Terasov contro i veni tentativi hitleriani d'ineri
nare e svezzare l! Alleanza delle tre gri.viui potenze uemocratiche }y Jada
siaio dire che da questo via_io esce rafforzata l'amicizia ica il popo
lo it=lieno e tutti i popoli alleati, nella lotta per l: distruzione del
fascismo...

D!' =ltra.perte, la. presenz:.. dei Delegati sovietici in.Italla ha portato un notevole contributo «1 potenzienento de.l'unità sindacale che noi
stiamo costruendo in Italia ed é servita a cementare mag,iormente l'unio

‘ ne .delle forze popolari è progressive del nostro paese. Infatti, la pre.
senza.dei delezati sovietici, in ognuna delle provincie visit:te, e sta
ta .occesione delle piu'srandi adun:te di lavoratori che &bbiano ‘vuto
luo; o. dopo la liberazione, In alcune ai queste provincie non si erano
mai »vuti simili ammassamenti di lavoratori. X questi si sono trovati:
per lea ‘prima volta, in così yran numero, attorno si Delegati sovietici

i essotto..in. bandiera. unjtirria della,nostra C.u.la.L,
3stremamente efricaci si sono dimostrati i Convegni sindacali, nei

quali, le risposte precise eù esaurienti dei Dele;at1, alle numerose do
mende loro rivolte, sono valse è smentire tante calunnie diffuse sulla
vita dell'U.R.5.5., a debellare prevenzioni; ad eliminare dubvi, a dere
un'idea chiara della vita dei popoli sovietici, sia in prece - nella co
struzione di una vita huova ed agiata per tutto il povole - sia in guer

‘ra, nell'eroismo di massa che syomina e schiaccia il nemico della civil
o << tà e-del »rogresso umano.
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Vospit easmento prasialese delle forze proletarie e popolari del Mezzo,
giorno, aeccasionato dalla presenza della “elegazione sovietica, .é stata
pure un Colpo sensibile contro il fascismo e le forze reazione110 che. sìiliudono di rivenire a galla, la reazione, che forse vensava di, trovare
ancora nel Kezzogiorno una specie di Vandea, s'é trovata di fronte aduna mobilitazione di, masse popolari mri vista nel Mezzogiorno, e che sono decise a' finirla per copre con ogni forma. di. reazione 4.
da T'INItà di. Romay oi: ì  GIUSEPP£ DI VITTORIO
n. 15° del 5 Novembre’ 1944 PUOI

= se e eei DELITTI FASCISTI ANCORA IMPUNITI

L'ItaliaLibera del I.mo corrente ha pubblicato un notevole articolo,nel quale sidenunciauna delle cause principali che renaono impossibi ..le l'applicazione delia le;e sulla punizione dei delitti fascisti. questa causa sl esprime in una rivelazione, che é in pari tenpo uno scandalo. cecola: ad oltre un anno dalla liberazione + ‘per il Iiezzogiorno - £
da oltre due mesi dall'anaata in VIGORE della legge sulla defasciîtizza_
zione, lrmegistratura oruinarìa non ha concluso unsolo proceaimento— 0 —-

per: la.Punizione dei ctanticonsumati _impunemente, delitti del fascisti,in “tutte le città edin tutti 1 villaggi.dlltaliat, Perché +?
nie Tan e nsi —_ —_ eo n e e n ne re ePersonalmente, ne ho chiesto la ragione ad un Procurstore generale, hespiegazione ch* égli ne ha data é che sli organismi giudiziari uifettanoerendemente. di persgnele, specialmente di giualci istruttori e-di cancellieri. Ques tomotivo esiste, per quento possa sembrare impossibile che. visia'uns così erave deficienza Gi personale nella magistratura; mentre migliaie ai dottori in legge sono disoccupati e cercano invano una qualsiaSÌ occuprzione,

LO stesso Procuratorè generale mi ha assicurato di aver chiesto al Ministero della SE un duplice provvedimento che potreobe ovviare abmeno in buona parte alla difficoltà constatata: richiamare temporaneamende 1 Savizio numerosi megistrati colioc.ti a riposo per limiti di età,ea ancore ih grado di esercitare la professione; investire ai'funzione i
numerosi giudici " uditori ", cià promossi da anni e che + nòn si sa be_ne perché - vengono lasciati " uditori # e quindi tenuti nell'impossibi”

*: lità di esercitare uns Li alla quale sono stati riconosciuti ido_| nei. Trattandosi di un )roblemà così greve, come quello ai porre la magistratura in condizioni a funzionare e di Applicaire le legzi, 11 piu elementare buon senso porta a pensare che il Ministero della drustrzia avrebaliL adottare 1 provvedimenti richiesti dagli stessi alti magistratio promuoverne altri che potessero! far raggiungere lo stesso scono, Invece,RI.oo delle. Giustizia non ne ha fatto nulla. Perché ?lia .ci sono ben altri fatti che rimangono insplegabili e sui quali 11° po0potro ha il'utritto ui esigere delle spiegazioni, Per esempio, itaurto 8della legge 27 Luglio 1944, sulla defascistizzazione, stabilisce la SPEROzione di Commissioni provinciali , composte di un magistrato e di due giu»dici popolari, per le sanzioni Harrrs quei fascisti settari e facinorosiche, pur non essendo incorsi in veri e propri reati, possono essere avviati alle Colonie Agricole od alle Case di Lavoro, Eboene, a tutt'oggi, _non
Cosadeve 7pensere il Pappolo quando si fanno leggi e non si applicano, 5
è stata costituita nemmeno unadi queste. Commissioni provinciali,"Derchg #

®



D per applicarle ? La realtà che
balza agli ‘occhi di tutti-(e che. c'é‘tri. sente la quale sabota consu
volmente le leggi che si ha 11 dovere ui anplicare e dl £ar applic:sre L

In verità, pur riconoscendo che la deficienza di personale costituisca
un ostacolo non indifferente al normale funzionamento della magistratura,
non crediamo che questa sia. la vera.ragione per la quale non viene appli
cata la legge sulla punizione dei delitti fascisti. Noi crediamo che una
megistratuta la quale fosse meno leysta agli ambienti fascisti, o alle
classi che hanno suscitato e foraggiato il fascismo, ed approfittato del
terrore fascista, avrebbe potuto fare moito di più, anche con personale
ridotto, per mettere la mano su numerosi assassini fascisti che circola
no ancora liberamente, e la cui presenza, nelle città che furono teatro
dei loro crimini, offende profondamente il senso di giustizia del nostro
popolo.

Ci si racconta dappertutto che la magistratura é l'organismo che avreb
be meglio resistito all'illegalismo delittuoso del fascismo e che sereb
be tuttora sano e degno della nuova Italia democratica; e siamo ben lie
ti di constatare che ciò é vero per un certo numero di magistrati. a”
per quento riguarda l'organismo nel suo complesso, desiderismo ben crede
re a ciò che ci si racconta; ma vogliamo crederlo sulla base della prova
dei fatti. d' i fatti ci dicono sinora che sotto la dittatura fascista...
che. aveva imbastito una serie di leggi antiziuriaiche e feroci - quelle
leggi furono sempre applicate con ls voiuta prontezza € severità dalla
megistratura, mentre le poche ed inperfette legsi antifasciste che abbia.
mo, non vengono ‘applicate affatto.

1 si permetta ai ricordsre che, quando accettai la carica di Commuissa

rio dell'Alto Commissarinto Aggiunto per.la punizione dei delitti fasci
sti, espressi il mio scetticismo, non tento sui difetti e le lacune del
la legge relativa, quanto sui suoi principali e quasi esclusivi strumen
ti d'applicazione: la magistratura ordinaria e la polizie ordinaria, in
uinate dal fascismo nel corso dei 20 annidi dittatura. I fatti confer

meno le troppo facile profezia. zd intanto, migliaia di assassini e tor
turatori dei migliori città&dini che tentarono di resistere dl -tetrori,,.
smo che doveva portare alio sfacelo ed. al tredimento delle Patria, .sono
tuttora in libertà, mentre la rinascita del Paese e la stessavtranquil_
lità pubblica esigono che risorga nella coscienza del popolo'la.fiducia .nella giustizia, la fiducia nel nuovo ordinamento democratico». .5 ciò è.
possibile solt:nto se le lezgi democraticne si appliceno; se tutti 1 dé
litti rimasti impuniti - e premiati - vengono finalmente e rapidamente
puniti, senza spirito di basse vendetta, con senso di umanità.e. di giu_
stizia.

De

È eChe fare? A nostro parere bisogna o prendere misure radicali.e imme;
diate per mettere la magistratura in condizioni di applicare Ta. legge
sulla ‘defascistizzazione, epurando senza. riguardo l'organismo giudizia
rio di tutti gli elementi che sabotano la legge stessa, sla con la non
curanza sia con eccessi di formalismi burocratici e pseudo giuridici; .

oppure demandare l'applicazione della legge predetta ad una, nagistratu
ra straordinaria composta di giudici popoleri. Inutile dire*che nol preé_
feriamo la seconda soluzione.

non si creano hemeno gli orgeni previse*

I9TS88T GIUSEPPA DI VITTORIO
da j,'Unità di Roma, . Ri
n. 134 del 9 Novembre 1944...
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Mi sembra evidente che, se si considerano esclusivamente gli interessi
‘della democrezia e della nazione italiana in lotta per risorgere a nuova.
vita attraverso la uistruzione del fascismo, le "direttive " approvate
dalla Direzione del Pirtito della Dagodrasta Cristiana sulla " situazio
ne. generale " del -Paese costituiscono uh «rave, anzi, forse un grevissi
mo errore politico. L'errore consiste nel fatto che in queste " diretti
ve " il fuoco non é diretto contro il nemico che dobbiamo combattere è

distruggere, e che é 11 fascismo con tutte le sue radici e le sue propag
gini; ma é diretto contro forze che sono in modo conseguente democreti.
cne, nazionali, antifasciste e progressive. l° evidente che se lo soirito
Gi queste " direttive " dovesse prèvalerxe, il fronte delle forze naziona
li che oggi é in lotta contro gli invasori e contro 11 fascismo sarebbe
spezzato, si creerebbe non sappiamo quale blocco di forze reazionarie di
retto contro l'antifascismo popolare ( che é poi 11 più logico, il più
conseguente e ancne quello che sinora ha fatto di più per la salvezza ael
Pzese ), e verrebbe così fatto il primo passo fatale verso la rinascita
dd unirnegine: peazionario illoirsClsta.

Qual'é il motivo che ha spinto la Direzione del Partito aella Democra
zia cristiana a compiere questo atto gravissimo ? ilelle " direttive " e

nei comnenti ad esse del " popolo " si parla ai violenza, di arbitrio,
di anarchia; si evoca lo spettro del 19-20. %° chiaro che colui il quale
fa questo quedro dell'Itali: d'og;i, o non vive in Italia, o non riesce
& comprendere, per preconestto, quello chè in Itrlia sta avvenendo.

L'Italir d'oggi é un Paese uove più di I50.000 uomini - operai, conta
‘dini, intellettueli, si sono spontaneamente organizzati in formazioni ar
mate; st sono dati, senza l'intervento di alcuna autorita’ governativa,
uns disciplina di guerra e combattono con le armi,per distruggere, il fa.
scismo e liberare la ratria. Non mi pare sl possa accusare di essere a_
né&rchico un Paese dove avviene un fatto simile. Voglio dire di più. vo”
glio dire che, quanuo penso chè ognuno di questi 150.000 uomini arrischia
di essere, se cade in mano acl nemico, fucilato 0 impiccato da una banda
di’ sanaglig in.camicia nera, c Qui nell'Italia liberata sento sussurrare
che un alto funzionario grida ell'anarcnia e minaccia dimissioni peerché
lo si rimprovera di non avere il cora.gio di cacciare i fascistt e DL40
fascisti dell'apparato dello Stato, sento ver.o,na per quel funzionario.

licll'Italia già libera, con un popolo Sita ito: sofferente e in perte
affamato, non vi é nessun movimento ai sciopero è nessun disordine che
poss” preoccupare un uomo db soverno con nervi a posto, Il grave conflit
to di Palermo di un mese fa é avvenuto ( ormai tutti lo sanno è lo si
puo dire ) ner precisa responsaabilità di elementi dell'apparato dello
Stato e delle Forze Armate,

Che cosà rimprovera dunque all'Italia è in particolare s1 Pertiti demo
errtici ponolari la Diruzione delia Dunocrazia cristiana ? Forsu il fat_
to ché esiste un malcontento popolare è che noi, compiendo il nostro do
vere di Pe rtiti democratici, ce ne facciamo l'espressione 2 Su é così,
é necessario, anziché parlaro in modo generico di violenze, arbitri eanarchia ( tutte cose che nonfesistono ). esaminare che cosà é questo mal
contento, I} popolo é malcontento per noiti motivi, ma 1 principali tra
essi risiedono nella sens=zione che non si. )rocede con la. necessaria ener
gia e speditezza alla distruzione dei fascismo e aila creazione di un re
gime veramente democratico. .d ciò si aggiunze la precisa sensazione, -

2°



AD abasata su fatti innegabili - che le forze reazionarie e filofasciste stanno rialzando la testa e intrigjano per impedire la democratizzazione del
Paese e minare le basi del governo democratico, approfittando del fattoche vi é chi, invece di combatterle, c»epitòola davanti ad esse. A nol senbra che questo malcontento sia giustificato, ‘e il fatto ch'esso esista É
un segno di vitalità e ai vrogresso di una coscienza democratica popolare.

Sseppiamo anche noi che la situazione ogpettiva economica è gravissima;ci permettiamo vero di far osservare eglì amici della Democrazia cristia.ne che un popolo non vive di solo pane, ma ha bisogno anche, per vivere
ed essere tranquillo, di'libertè e di )iustizia. Se oltre ai pane, che non
possiamo dare in misura sufficiente, noi negheremo o daremo in misura in_sufficiente enche la giustizia e la libertà, non illudiamoci di poter man
tenere il Peese tranquilla. i 3

3 perché noi dovremmo essere considerati colpevoli di esprimere nél'mo-stri giornali le Inquietudini popolari e le ricnieste del popolo; esercil_
tando in questo moao una pressione affinché quest'ultime vengano eseudite?
Ciò che noi facciamo é conforne alle necessità odierne dell'italia, tanto
più quando, come nel caso nostro, non porta mai a rompere né l'ordine né
la disciplina necessari alla Nazione in cuerra, eu

Vogliamo ricordrre che quanuio cadde il fascismo, 11 25 luglio, tutti glisforzi vennero fatti per mantenere la vita del Paese in quel binario, non
sapp)irsmo se semplice o doppio, in cui vorreboero costringerlo oggi le " direttive “ della Delfocrazi: cristiana. Che'fiessuno parlésse; che nessuno si
muovessé; che nessuno facesse nulla. A tutto si sarebbe pensato da un Co_
mitato di ministri piu°o meno tecnici, dall'alto, Tutti si accorsero presto a qunle sostanza corrispondesse quel metodo. Non si voleva la democra
zia; si voleva conservare in vita il massimo di fescismo: questa era la
sostanza. la Nazione ha pagato molto caro l'errore fatale di quel perio
ao malaugurato. Vorrei inoltre ricordare che tutte quelio che si é fetto
per liquidere quell'errore, per staccarsi da quella situszione e iniziare
davvero un rinnovamento del nostro Paese, lo si é fatto per un interventodelle masse popolari, delle loro ngitazioni e dellà loro lotta. 5 de que
sto intervento sa.utara che sono usciti tanto il movimento patriotticodel Settentrione, quanto, nel Mezzogiorno, l'agitazione aei Comitati di
Liberazione, il Congresso di Bari, la formazione cdi un primo uoverno serio
e decente e, infine, la formezione del Governo attuale,

Oggi la situazione é ben diversa da quella del 25 luglio, perché l'attua
le Governo ha un'impronta qdsemocratice, che gli viene dall'essere espressio
ne del movimento dei Comitati di Liber:zione; ma appunto per questo, guai
p_voler tornare indietro, guai a voler risalire, a ritròso della volontà
popolrre e.della storia, alla situazione del 25 luglio ‘e settimane segueti.

La democrazia non ha paura, non può e non deve .aver paura delle corren_
ti popolrri, della loro combattività, delle loro proposte, uelle loro cri
tiche. Anzi, quanto più la situazione in un paese é grave, tanto più un
regime democratico'deve sapersi avvicinare al popolo, sentirne tutte le
voci, stimolesrne la inizirtiva, lavorare d'accordo con esso, T#nto più
quendo le correnti popolari non chiedono altro che il sodaisfacimento di
imneriose esigenze nazioneli, come sono la distruzione del fascismo e il
repido avviamento non a forme di governo autoritario e poliziesco, ma ai
soverno veramente democratico; tanto più quando, dall'altra parte, stan
no in agguato, si riorganizzano e rialzano la testa quelle forze che 0g_
gi grideno allo scandalo e gettano la pietra contro di noi, contro i sò
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 eialisti, contre 1 democratici più conseguenti e sinceri, ma domani son® ,

disposte, come hanno già fatto una vol:a, a lapidarli tutti, i liberali €

1 democratici - compresi quelii della Democrazia cristiana.
da L'Unità di Roma, i PALMIRO TOGLIATTI

n. 137 del I2 KHovembre 1944

_Iu BILANCLO DEL; UNITA SINDACALE

_3° SATTAMSNTA POSITIVO_

Ta Confedérazione denersle Itslisna del Lavoro, sorta dal Petto unita_
rìo ci Roma dei primi di giugno scorso, prepara fervidemente il suo pri_.
mo congresso che avrà luogo a Napoli dal IO al 13 dicembre prossimo. Co_

si nitursle, una delle prime questioni che dovranne essere esuminete
sarà quella dei bilancio dell: sua attività e dei risultati ottenuti. A

serà questo îl vero bilancio dei primi risultati conseguiti dell'unita’
sindacale renlizzata nella G.G.lI.L.
‘Il dr. Giulio Prstore, della corrente democratica-cristiana, ha voluto

anticipare questo bilancio compilandone uno suo, ne " Il popolo " dell'&
corr. che, per 1a sua stessa angustia, appare supito unilaterale e ine_
satto. Ciò lo deve aver compreso lo stesso dr. Pastore, s'egli ha sentito
11 bisogno di far precedere il detto suo bilancio da una lunga premessa,.
per “ rispingere a priori ogni eventuale accusa di disfattismo " e dei
" tentativi che volessero relezarlo fra i negatori dell'unità ". Invero,
questapremessa era-rnecessaria gisoché, senzacgì essa, ogni lettore avreb
be potuto concludere nel senso teduto dall'autore. i

fe:
Il bilancio si riferisce esclusivamente all'aspetto interno della rea

lizzata unità, trascurando completamente l'aspetto che megslormente inte
ress= i lavorstori e che perciò deve avere un peso decisivo. l'unità sin
dacale, alle prime prove dei fatti, 6 risultata uno strumento. efficiente
di difesa degli interessi dei lavoretori ? A noli pere che precisamente
sotto questo asvetto decisivo i primi risultati dell'unità sindacale sla
no nettamente positivi.

- Fruori discussione, infatti, che sopratutto a ceusa della realizzata
unità, e malgrado lea situazione caotica in cui si trova il Paese - cono

l'aggravante della molteplicità di poteri - la C.G.I.L. ha conquistato
un'alta autorità morale, grazie alla quale essa é riuscita a realizzare
qualcuna delle rivendicazioni più urgenti di tutti 1 lavoratori italia_
ni: operai, tecnici, impiegati, contadini ecc. i

Attualmente, la C.G.I.L. é impeznata nella favorevole suluzione di gra
vi problemi umani e sociali: portare un soliievo immediato ai vecchi lavo
ratori ed agli invalidi, mediante una ifiennita carovita a tutti il pensi0
nati; adeguare permanentemente i salari e gli stipendi al costo della vi
ta mediante l'adozione della scala mobiles ; risolvere il problema della
disoccunezione in rapporto ad un effettivo inizio della ricostruzione
economica del Paese, riprendendo e sviluppendo i vari punti del noto me

moriale confederale presentato «al Governo eu alle autorità Alleate sin
dal IO Agosto scorso.

Questa é la parte fondementale dei risultati dell'unità sindacale. È

volerne fare 11 bilancio, ignorenuo tutto questo significa avere una Vi n
sione troppo angusta del problema.

n
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Mia é natursle che, dei vari problemi, ciascuno si interessi degli aspet.ti che gli stanno più a cuore, a seconde dei fini particolari che./s1’ Yuod

conse;guire. Discutirmo dunque dell'aspetto interno dell'unità sindacale,,.Il ar, Prstore azzarae, creuiemo se cuor legssero; una grave affermazione;
che 11 bilancio tende al passivo, Non possiamo credere che gli esponenti.
più noti e stimati della corrente sindacale demo-cristiana, che svolgono
un lavoro sindacale effettivo, in collaborazione quotidiana con gli. espo_..
nenti di altre correnti, possano condividere un t=le apprezzemento.

All'rettivo del bilancio del dr. Pastore non ci sono che due cose: " La o
consolante realtà “ della" aimostrata capacità di intesa dei componenti

«la Segreteria confederale " ; la manifesta volontà unitaria della generalità dei lrvoratori. Tutto 11 resto, sempre dal punto di vista interno,
sarebbe nassivo. $ ei}

Certo sarebbe sciocco e nocivo neg=re o sottovalutare le aifficoltà che
si incontrano sul cemmino dell'unità sindacale; o misconoscere che vi .s0
no ancora manifestazioni di settesrismo, che bisognerà eliminare. la se
consideriamo che in una situazione eccezionale come l'attuale la GeGeloeLe:

‘ha unito in'pochil mesi piu'ai un milione di lavorateri che non erano sta
ti mei uniti in una libera organizzazione, e parte.dei quali si considera.
vano sYversarli ed anche " nemici. "., | possiamo affermare in piena coscien.
za che il bilencio dell'unit? sindecale é altemente attivo, anche sotto
l'aspetto interno, per tutte le correnti sindacali e per tutti id vorato.ti NOT effermiamo che in questi 5 mesi, l'idea unitaria incernata dalla.
Cotoi sh. ha giò assestato ‘un’colpo di mazza decisivo alle forme più per
niclose di settarismo, che una volta degeneravano in veri e propri con_
SITA tI Pretrtotdì, 3

A rinrova di cio vogliamo citare un solo esempio,
Proprio mnochi giorni prime che fosse pubblicato il nostro Patto unita_

Tio, a HApoli ( &ove-riviveva un movimento sindacale .scissionista che con
siderava " reazionari ":tutti.i‘cattoltéi, anche lavoratori uno stimato
organizzatore demo-cristiano, presentatosi ad un comizio di operal IN agttazione { con la lodevole intenzione ai portarvi lea solidarietà dei lavo-ratori cattolici ) venne fischiato e messo nelle impossibilità di pronun
ciare uns sola parola, dbbene, sono bastati due mesi di esistenza della
Confederazione unitaria:y;perché quel movimento scissionista fosse liquida.
to e perché lo stesso orzani izatore cettoLlico ed altri suoi colleghi,
potessero narlsre nelle stesse Napoli e in decine di altre città, a masse.
imponenti ‘di lavoratori, ascoltati sem»re con rispetto e simpatia da tut=
ti i presenti, compresi li ex-intollersnti }'X sismo assolutamente certi
cne, ormai, un fetto simile a quello che. abbiamo deplorsato a Napoli, non
votra più avvenire in nessuna città d'Italia, senza che. i lavorestori co_
munisti, socialisti e di altre correnti siano i primi ad insorgere contro
sli: eventuali nrovocrtori.

Tutto ciò non entra hel bilancio del dr, Pastore. I fatti, pero} esisto
înc.? sono i fatti che contono.‘i sono rncors molti ‘è non ligygi difetti, affiora ancora lr mentalità
del passato, lia si poteva in solo 5 mesi liquidrre totalmente un passato
di Fan decenni ?

interessante é che si realizzino dei progressi verso la meta; cio che
a noi appàre innegabile. Interessante é pure osservare con quele PILLS.si considerano le difficolta: se con quello di contribuire a vincerle,
quello di esagerarle, ‘esasverarle e condurre al fallimento. Si. sa che sli
che nella società più stretta, quella del matrimonio, quando l'uno dei

“pb
}
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coniu;i, invece di. moderare i propri difetti ed indulgere a quelli del
l'eEttro, si applica con petulanz: au esaltare Le -tropris virtu ed a sot
‘tolineare 1 difetti altrui, ciò significa che quel coniuge. pens@ Bali
vorzio, ©lrieno di ‘fretto!...Loi co nceoralamo con l'amico Pastore nel con

statare l'unanime volontà unitaria dei lavoratori. 3 siamo convinti che
‘fra 1 migliori e sponenti sindacali ui tutte le correnti vl sarà la più
elta delle emulazioni, Ussere i viù feueli interpreti ci questa unsènime
volonta unitaria ed 1 migliori e più disinteressati costrutuori ui que
sta unit* sindacale che é e sarà la più salda salvaguaraia degli interes
st è dei diritti del lavoro, 11 pilastro dell'unione ael nostro popolo.£
‘della rinascita dell'Italia. “ Sor

6
GIUSUHbHPS DI. VITTORIO

da L'imità di Roma,
n, 137 del 12 Novemore 1944

- UN'ISOLACiSI CHIAMA SADEGNA _
,na ventata della guerra é passata sulla Sar de,na lasciando forse meno.

macerie che altrove; me certo più redicali Gistruzioni che nelle altre
regioni. iù vorace che sltrove é stato nell'isola 11 tarlo della corru
zione fascista. viu' otente e incontrollate cie sltrove 6* stata in Sar_

de.na, prime e aopo-11 25 luglio, la cricca a>:gli alti funzionari fasci
sti-e ‘det génerali traditori pochi soltanti d:i quali sono finora fini_
ti in galera. più nera, più.atroce.che altr uve si é abbattuta sulle
popolazioni sardejaopo 11 25 luglio, la miseri as La guerra e la:presen_

| z&, per anni, di ingenti formazioni militari ‘1 henno esaurite tut teo
‘ quasi tutte le risorse elimentari. Il lun.o isolamento eu adesso l'in_

‘ terruzione quasi totale asi traiilcl vi hanno esaurite le povere scorte
aQi prodotti inaustriali sicché ‘1 contauini ser za terra sono spesso riuot
ti all'uso rudimentale della zappa per coltivare le terre degli altri. -

‘3 mihetori, che venno al lavoro senza scarpe, vanno * letto senza cen.
Di questa situazione dolorosa hanno profittato. i reezioneri locali;

forniti o non forniti ai pub»lici poteri, per :onservare nell'isola l'at
‘mosfera chiusa della tirannide fascista. “ que ldo i contadini hanno cla
‘morosamente avanzato le loro rivenuicazioni, qiiando i contadini chessdt.i
credevano finalmente liberi hanno denunziato a:i alta voce i furti coumes

st da alcuni grenai proprietari che si ereno lpossessati con la frode €

‘cun la:corruzzione delle terre demaniali eu hamo rivendicato quelle ter
re, si é loro risposto col pilonoo, e con gli a,'resti in massa, come ad

Qniferi. 3 ra i

PE

dita
i

Fr ‘camteenati di Uniferi sono stati ora rimessi. in lioertà, seno che si.
«‘comincin a capire nell! isol: come la. repressior e non sanl le miseria né

elimini le rivendicazioni deile masse. Infatti le repressione, messa
obiettivamente al servizio uel peggiore sfrutte mento di tipo feudale, ha

concorso direttamente: ad agravare la miseria { cento paia di bracciava
lide sono state essenti dieci mesi da Uniferi, paese di [1300 abitantit
e contribuito indirettamente £11' incremento del l'abigeato, delle astiose
rivelità tre contadini e pastori, del 'banditisr o, ed al -risor,ere dell&
forma Classica della minor vendetta sarda, lo : garrettamento del bestia
me, Contemmoraneamente, la fame alimenta un sordo rancoree uno spirito
di rivolta che potrebbe un giorno diventare incontrollabile fra le masse

overaie delle miniere e delle saline,
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La situazione uella sardeyna é diventata oramai insostenibile. Biso,naprovvedervi, e provvedervi con urcenza, avviando rapidemento un nuovo as \\lsetto politico e smministretivo dell'i ola, dando immediato corso di ap_ Èplicazione aa alcune riforme essenziali per la vita sarda e procedendo, «Isasopratutto, con audscia, Ke
Bisogna, in vrimo luogo, spezzare decisamente la situazione reazionariaesistente ancora in sardegna. Sono in corso, attualmente, dodicimile processl in provincia di Cagliari: ora, bisogna capire che se pure ci fossero nella provincia magistrati sufficienti a mandare in galera tanta gente e carabinieri e guardie sufficienti a trattenervela, dodicimile con__danne non solo non risanerebbero la .sitt\azione ma non farebbero, al con_trario, che azgravaria.. Cinquanta procguimenti severli.e decisi di pura.zione, e cinquanta processi ben istruiti contro profittatori del regimefascista risanerebbero asssi meglio la situazione che non dodicimila PIOcessl istruiti sopratutto contro povera gente, contro uomini che sono, opotrebbero facilmente ridiventare, degli onesti lavoratori,disogne, in secondo luogo, man mano che si eliminano sindaci e funzionari reazionari e fascisti, mettere le eutorità politiche e amministrative dell'isola in condizione da poter provveaere direttamente ai diversibisogni delle singole provincie e. talvolta delle singole località, ‘uestoé assolutamente Inaispensabile in una regione che tento differente dalle‘‘itre,non solo, ma che é tento profondamente differenziata de una zona‘all'eltra, Un regime di lerche autonomie regionali é assolutamente inglspensrbile in Sardegna,

‘Bisogna, in terzo luogo, provvedere immediatamente a unà large revisio.ne dei terreni demaniali, aitrontare coraszlosamente il problema del latifondo. con l'obiettivo di darne rapidamente la terra ai centadini, precedere subito alle elezioni:comunali. .J5 bisogna contemporaneamente. che loStatò italiano intervenga subito, con spirito democratico e sopratutto seaza pastoie burocratiche, come 'é stato finora, nella gestione delle miniere-sarde, i

È«’bargo programma e Uifficile senz: dubbio, ma prosramma indispensabile, programma improrogabile. C'é chi e sita, evidentemente, chi ragiona spulcian_do vecchi articoli di codice e vecchie riviste di giurisprudenza, c'é in_fine chi tentenna pensenao che non si possono afirontare " certi proble_mi " costituzionele che potranno essere risoiti soltanto con il nuovo resime della " regione " che verrà stabilito dalla Costituente. C'é qui unequivoco de elminare subito. Non tutte le reloni d'Itelia, come la SarQe,n? o la Sicilia, hanno subito per decenni e decenni uno sfruttamentodi tipo coloniale; non tutte Le regloni, quindi, hanno bisogno del regimeGi Futonomia che é indispensabile alla Sardegna, come pura ad alcune Dotre regioni d'Italia. In queste condizioni, subordinare l'assetto politi_co amministrativo da arre alle Sarde,na, alle misure che saranno eventualmente prese per tutte le altre re.ioni od'{talia significa praticamentesvuotare Qi qualsissi contenuti l'attenzione particolere che alla ovarde_gna deve essere ur centemente contesa,D'altra parte, non si tratta qui at problemi costituzionali, si tratta,per la Sardegna, ai una questione ai vita o di morte, bi tratta di aaresl contraini Sarai deila terra, alle popolazioni'lavore trici del pane, atutti 1 sardi un pb ui libertà,
bI tratta di eliminare le ciuse immediate del siusto malcontento che re

. gna oggi in sardegna, per non essère syginti a’ sofrocario. in movo inzsiustoea inummno coi mosciuetti.Per questo bisogne ricordarsi, e ricordarsi subi‘to che esiste ancora in itella una regione che si chiama Serdena.b;
|

VELIO SPANO
da L'Unità di Roma n.139 del 15 Novembre 1944, «a“È
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